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Regolamento del Gruppo di Acquisto Solidale “EquoFrignano” 
 
Premessa  
I Gruppi di Acquisto Solidale sono formati da cittadini di una certa area geografica che decidono di 

acquistare insieme dei beni, alimentari e non, in maniera responsabile: viene favorito il piccolo, il 

locale, il solidale, il rispetto dell’ambiente. Il prezzo dei prodotti è sicuramente importante ma 

l’obiettivo non è quello di far risparmiare le famiglie sulla pelle di chi lavora o a danno 

dell’ambiente in cui viviamo noi tutti. 

Ogni GAS parla a nome proprio e ha propri criteri per selezionare i fornitori e scegliere i prodotti, 

organizzare gli ordini e le consegne.  

L’obiettivo è quello di generare e favorire comportamenti e piccoli gesti personali che nel 

complesso possono portare a costruire una diversa economia basata su nuove forme di solidarietà. 

Si trasformano in risorse quelle che altri tendono a giudicare dis-economie: il biologico, il recupero 

di soggetti e/o località svantaggiate, il rifiuto delle opacità della grande distribuzione, un prezzo 

trasparente che garantisca risparmio a chi compra e dignità a chi vende. 

 

1) Struttura organizzativa e funzionamento del GAS EquoFrignano 
 Il modello organizzativo è in continua evoluzione e può essere perfezionato strada facendo. 
 Per poter partecipare è necessario essere iscritti all’associazione EquoFrignano A.P.S., 

condividerne e rispettarne i principi espressi nello Statuto. Diventare soci non significa 

diventare solo “destinatari di un servizio”, bensì venire a far parte di una rete di solidarietà in 

cui ci si aspetta collaborazione da parte di tutti, ognuno secondo la propria disponibilità. 

 Un calendario di massima degli ordini, che può essere revisionato dall’assemblea ogni 

qualvolta sia necessario e almeno una volta all’anno, è presente sul sito dell’associazione. 

 Per gestire gli ordini il GAS si avvale di volontari disponibili per svolgere il ruolo di 

referente, i quali devono accettare e sottoscrivere l’apposita delega per il trattamento dei dati 

personali dei soci. Alcuni prodotti richiedono la collaborazione di più soci per lo smistamento 

e/o la consegna.  

 
alla consegna e/o smistamento dei prodotti vengono iscritti nel Registro dei Volontari Attivi e 

di conseguenza sono coperti da un’assicurazione contro gli infortuni accaduti durante l’attività 

di volontariato.  

 E’ consentito e anzi consigliato che i soci che sono anche fornitori siano direttamente referenti 

del proprio ordine. Ai soci viene messa a disposizione la lista dei referenti di ciascun ordine.  

 Il referente di ciascun ordine tiene i contatti con il produttore ed al momento di proporre 

l’ordine invia a tutti i soci il listino dei prodotti, le modalità e le tempistiche dell’ordine. 

Riceve i singoli ordini dei soci, gestisce l'ordine complessivo e organizza la consegna. 

 Le comunicazioni vengono effettuate tramite la mailing-list. Altri canali di comunicazione 

possono essere utilizzati solo in maniera aggiuntiva alla mail. 

 I soci sono tenuti a rispettare le modalità e le tempistiche indicate da ciascun referente in 

modo da agevolarne il più possibile il lavoro di raccolta degli ordini. Sono inoltre tenuti a 

pagare il proprio ordine in contanti, contati con precisione secondo il resoconto ricevuto dal 

referente, al momento del ritiro. In casi particolari di necessità potrà essere autorizzato dal 

referente, sentito il direttivo dell’associazione, un bonifico eseguito direttamente a favore di 

EquoFrignano A.P.S.. Il referente arrotonda gli importi fino ai centesimi di euro, ovvero due 

cifre dopo la virgola, secondo le indicazioni dell’Agenzia delle Entrate (fino a 4 per difetto, tra 

5 e 9 per eccesso). L’importo versato sul conto corrente dovrà corrispondere alla fattura del 

fornitore.  



 

 In caso di impossibilità al ritiro dell’ordine nel luogo e ora stabiliti dal referente, i soci sono 

invitati ad accordarsi tra loro per garantirne il ritiro ed il pagamento. In caso di impossibilità al 

ritiro nei tempi indicati è comunque da escludersi qualsiasi responsabilità del referente per 

eventuale degrado o scarsa conservazione del prodotto. 

 Il referente che gestisce un ordine di produttori terzi, conclusa la consegna e nel minor tempo 

possibile, fa pervenire il denaro raccolto ad uno dei soci autorizzati al deposito sul conto 

corrente dell’associazione e si assicura che la fattura arrivi al socio che si occupa dei bonifici. 

In questo modo i pagamenti ai fornitori potranno essere effettuati senza ritardo o, in caso di 

ordini con pagamento tramite bonifico anticipato, la somma anticipata dall’associazione potrà 

essere reintegrata. In questo ultimo caso il pagamento con bonifico anticipato deve essere 

concordato col direttivo dell’associazione che valuta se l’anticipo è compatibile con quanto 

presente nel conto corrente dell’associazione. 

 I referenti che gestiscono ordini di cui sono anche produttori oppure i produttori terzi che 
preferiscono consegnare direttamente ai soci, gestiscono autonomamente i pagamenti senza 
necessità di transitare dal conto corrente dell’associazione. 

 

2) Criteri di scelta di produttori e prodotti 
I criteri di scelta sono molteplici e non si basano solo sulle certificazioni ma anche e soprattutto 
sulla conoscenza diretta e approfondita del produttore, dei suoi principi e dei suoi metodi di 
produzione. E’ importante valutare inoltre la provenienza, le distanze, i metodi di trasporto ed 
imballaggio. Anche il prezzo dei prodotti può essere importante per le famiglie ma innanzi a 
questo deve sempre esserci una giusta remunerazione del produttore ed un equo trattamento degli 
eventuali lavoratori. In quanto gruppo Solidale viene tenuto conto anche di eventuali richieste di 
aiuto da parte di piccoli produttori in difficoltà o di altre associazioni o progetti sociali di cui 
EquoFrignano A.P.S. condivide i principi. 
Ciascun socio ha facoltà di proporre nuovi produttori o prodotti. Ogni produttore, per diventare 
fornitore del GAS, deve essere valutato dal gruppo di lavoro apposito (Gruppo “Prodotti”) e 
approvato dall’assemblea dei soci. E’ consigliato che anche per i fornitori già in essere, soprattutto 
se non sono mai stati visitati da alcuna delegazione del GAS, sia avviata una procedura di 
valutazione e conferma del rispetto dei principi del GAS.  
 

  VICINANZA E METODO DI TRASPORTO/CONSEGNA 
 

  PRINCIPI DI PRODUZIONE ED EVENTUALI CERTIFICAZIONI 
 

  IMBALLAGGIO 
 

 CONSUMI/IMPATTO AMBIENTALE DELLA PRODUZIONE 
 

 TRATTAMENTO DI EVENTUALI LAVORATORI 
 

  IMPATTO SOCIALE DELLA PRODUZIONE/PROGETTO 
 

  COSTO 
 
In caso di fornitore in essere che propone nuovi prodotti gli stessi dovranno essere valutati dal 
Gruppo “Prodotti” ed essere approvati dall’assemblea. 
In caso di fornitori che propongono lo stesso prodotto ci si confronterà sulla valutazione dei 
seguenti elementi, con la possibilità sia di sceglierne uno soltato sia di mantenere più fornitori: 
 

 DISLOCAZIONE DELLE AZIENDE SUL TERRITORIO 



 
 AZIENDA PIU’ PICCOLA/ CON MENO SBOCCHI COMMERCIALI/ CHE HA 

BISOGNO DI PIU’ SOSTEGNO 
 

  IN CASO DI PRODOTTI CONSERVATI/CONSERVABILI ALTERNANZA NEGLI 
ORDINI PER ORDINARE DA TUTTI IN TEMPI DIFFERENTI 

 
 METODO DI CONSEGNA 

 

 IMBALLAGGIO 

 

 CONVENIENZA PER I PRODUTTORI IN RELAZIONE AL BACINO DI UTENZA E 
RELATIVA DOMANDA 

 
L’unico limite alle tipologie di prodotti che possono essere inseriti in calendario è il rispetto dei 
principi di eticità, ecologicità e solidarietà, secondo le valutazioni e le proposte effettuate dai soci 
durante le assemblee. Ovviamente ogni nuovo ordine che viene approvato dovrà trovare un suo 
referente per poter essere effettuato e mantenuto. 
 
3) Gruppo“Prodotti” 
E’ un gruppo di lavoro composto da soci volontari competenti in campi di interesse per la 
valutazione dei produttori e dei prodotti, dai metodi di coltivazione e produzione, al benessere 
animale, l’etica e il sociale. Il gruppo valuta, si informa e propone l'accesso o l'esclusione di fornitori 
e prodotti in base ai principi e ai criteri del GAS. Effettua le visite alle aziende ed ai siti di 
produzione, portando le proprie valutazioni in assemblea. Lo scopo è quello di arrivare a mettere in 
pratica un modello di garanzia partecipata che tuteli il consumatore e premi i produttori virtuosi. 


